
Da alcuni anni è in atto un processo di rigenerazione territoriale che si
manifesta anche attraverso il riuso di itinerari e cammini nell’ottica di un
turismo lento e di una mobilità dolce. Sia nel più ampio dibattito geografico
e scientifico in generale, sia nei principali indirizzi di programmazione
nazionale e sovranazionale, è diffusa l’idea che il recupero di itinerari
“lenti” restituisca valore e centralità alle risorse territoriali, diventando un
importante attrattore turistico e contribuendo a innescare processi di svi-
luppo locale. La riscoperta di tali percorsi può rappresentare, dunque, l’op-
portunità per il recupero e la valorizzazione di patrimoni e risorse, nonché
per la rifunzionalizzazione del territorio stesso. 

Queste le premesse per ripercorrere il tema della rigenerazione sosteni-
bile dei territori attraverso una messe nutrita di saggi che, a partire da
approcci teorici diversi e casi empirici variegati, sollecitano un dialogo e
un confronto aperto e costruttivo, lasciando spazio a un dibattito intra e
transdisciplinare sui temi del viaggio lento, del turismo slow, della mobilità
dolce, della partecipazione, della narrazione territoriale e degli sviluppi
reticolari.

Luisa Spagnoli è ricercatrice presso il Consiglio Nazionale delle
Ricerche CNR, Istituto di Storia dell’Europa Mediterranea ISEM. Dottore di
ricerca in Geografia storica, insegna Geografia storica e fondamenti del
pensiero geografico presso l’Università degli Studi di Roma Tor Vergata,
Dipartimento di Storia, patrimonio culturale, formazione e società. Ha otte-
nuto l’abilitazione scientifica nazionale alle funzioni di professore di secon-
da e prima fascia nel settore concorsuale 11/B1 (geografia). È autrice di
diverse monografie e numerosi articoli scientifici riguardanti le trasforma-
zioni territoriali e paesaggistiche, i processi di innovazione nel campo del-
l’agricoltura, la geografia storica, la cartografia storica e la storia del pen-
siero geografico. È impegnata, inoltre, in diversi progetti di ricerca concer-
nenti la valorizzazione e la rifunzionalizzazione di risorse e patrimoni cultu-
rali soprattutto di contesti fragili, in un’ottica di sviluppo locale.
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In ricordo di Antonella Primi

L’improvvisa e prematura scomparsa di Antonella Primi ha lasciato tutti 
sgomenti, gettando nello sconforto quanti di noi – geogra! e non geogra! – 
hanno avuto l’onore e la fortuna di conoscerla. Il presente volume, che si pregia 
di accogliere il suo interessante saggio (scritto insieme a Rebekka Dossche), è la 
testimonianza di quanto per lei fosse importante che la ricerca geogra!ca sapesse 
alternare la “teoria” alla “prassi”, così come il suo maestro – Adalberto Vallega – 
ci ha insegnato. Il suo rigore metodologico, il suo consolidato approccio teorico 
e la sua signi!cativa ricerca di terreno hanno rappresentato per la scrivente 
un contributo e un lascito imprescindibili nel cui solco è inscritta la traccia 
di questo volume. Dalla Val Bisagno, in considerazione della valutazione del 
rischio idrogeologico, al Basso Alessandrino, in relazione al problema dello 
spopolamento delle aree rurali montane, Antonella ha saputo delineare un 
modello di riferimento per la mappatura e la rappresentazione dei processi 
partecipativi in un’ottica di piani!cazione territoriale.
Antonella, faremo tesoro dei tuoi preziosi consigli, delle tue letture dense, della 
tua profonda umanità.
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377 project. Un’esperienza di rigenerazione 
culturale e territoriale in Sardegna

di Nicolò Fenu*, Paolo Giaccaria**

1. Introduzione 

La SNAI (Strategia Nazionale per le Aree Interne) riconosce l’identità cul-
turale delle popolazioni come uno degli elementi centrali per lo sviluppo loca-
le delle aree interne. Le diverse strategie locali registrano una molteplicità di 
interventi di matrice culturale, in gran parte di carattere immateriale, che non 
hanno un esito univoco e a tratti controverso. La SNAI indirizza “verso azioni 
che mantengano quelle che sono le tradizioni e la cultura locale e dall’altro le 
valorizzano presso un pubblico più vasto” (Barca, Casavola, Lucarelli, 2014).

La questione che si pone è come valorizzare ef!cacemente la chiave dell’i-
dentità culturale? Come la cultura possa essere una risorsa per la rigenerazione 
delle aree interne?

Lo sviluppo territoriale a base culturale – cultural led development – 
(Lysgård, 2016) nelle aree interne passa attraverso la realizzazione di reti di 
cooperazione e condivisione, tra attori pubblici e privati, amministratori, enti 
del terzo settore, fondazioni e progettisti culturali che operano nei territori 
e con le comunità. Cerquetti e Cutrini (2021) mettono in luce come i legami 
sociali giochino un ruolo determinante per lo sviluppo culturale nelle aree in-
terne, dimostrando come i legami già sviluppati contribuiscano alla resilienza 
della comunità nel breve termine e vadano a supporto dei settori della cultura 
e del turismo, d’altro canto a lungo termine sono necessari legami più forti per 
superare i problemi delle aree interne. 

In questo senso, il progetto artistico 377 si pone come un progetto di rige-
nerazione territoriale delle aree interne e rurali, attivando competenze e citta-

* Dipartimento di Scienze economico-sociali e matematico-statistiche, Università di 
Torino. Sardarch spin off dell’Università degli studi di Cagliari.

** Dipartimento di Scienze economico-sociali e matematico-statistiche, Università di 
Torino.
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dinanza, valorizzando il patrimonio materiale e immateriale esistente andando 
nel contempo a stimolare forme di innovazione già presenti nei territori.

2. 377 project

Il 377 project1 è un progetto artistico del musicista Sebastiano Dessa-
nay che ha avuto luogo in Sardegna tra il 2018 e il 2019, dal 26/10/2018 al 
21/12/2019. 377 project è nato dall’esigenza dell’artista di capire come la 
Sardegna ed il territorio potessero essere fonte di ispirazione alla sua produ-
zione musicale, fondamentalmente composta da musica jazz e contemporanea, 
traendo spunto da un progetto compositivo che lo stesso aveva attuato in un 
quartiere di Birmingham.

 
Si cercano sempre fonti di ispirazione e stando per molto tempo lontano dalla 
Sardegna, mi sono accorto di aver cercato spesso ispirazione nel jazz e nel rock, ma 
non mi ero dedicato mai profondamente alle mie radici artistiche. Così da un progetto 
compositivo legato a un quartiere di Birmingham ho pensato di estenderlo a tutti i co-
muni della mia terra2.

L’artista ha visitato la totalità dei comuni della Sardegna, 377, uno al gior-
no, percorrendo il territorio esclusivamente in bicicletta per un totale di 4200-
4500 km circa, nel territorio regionale della Sardegna. 

Il desiderio era riscoprire la mia isola con un viaggio lento e sostenibile. 

Un progetto de!nito “seriale” e “ripetitivo” con 1 giorno per ogni comune, 
dando lo stesso valore a ogni paese per metterli tutti allo stesso piano, sceglien-
do i comuni come elemento territoriale, escludendo i centri abitati che avrebbe-
ro incluso le frazioni e sarebbe diventato un numero molto più alto. Il percorso 
è iniziato nella città di Nuoro (città d’origine) e terminato nella città di Cagliari 
(città natale), capoluogo regionale, quasi a disegnare una mappa astrale.

Se ci interroghiamo su quale speci!ca spazialità il progetto di Sebastiano 
Dessanay attivi, può tornare utile la distinzione tra topogra!a e topologia. Si 
tratta, come è ben noto a chi traf!ca nei concetti della geogra!a, di una distin-
zione fondativa del pensiero spaziale che non possiamo esaustivamente discu-
tere in questa sede ma che, nondimeno, è necessario richiamare brevemente. 
Topogra!co e topologico rimandano in ultima istanza a due ordini geometrici, 

1. www.377project.com.
2. www.touringclub.it/notizie-di-viaggio/la-nuova-guida-verde-sardegna-intervista-al-

musicista-sebastiano-dessanay/immagine/13/cagliari-ca-municipio-di-cagliari-arrivo-del-
377-project-foto-377.
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ancora prima che geogra!ci, di misura del mondo: euclideo il primo, fondato 
su misure certe di spazi continui ed esaustivi, non-euclideo il secondo, spazio 
delle reti e dei loro giochi di specchi. Topogra!a è dunque esplorazione di un 
contenitore ordinato e conoscibile, misurabile e dunque appropriabile proprio 
in quanto parcellizzabile, mentre la topologia apre a un multiverso dove le leg-
gi e le proporzioni della geometria euclidea perdono il loro statuto prestigioso 
di misura di ogni cosa. Tradotte nell’ambito della conoscenza geogra!ca, to-
pogra!a e topologia hanno come referente immediato regione e territorio da 
un lato e la rete dall’altro. La regione e il territorio si de!niscono proprio nella 
genealogia della geogra!a (politica) moderna come gli spazi continui ed esau-
stivi dove si dispiega un principio di controllo e dominio, di piani!cazione e 
controllo dello spazio, certamente legato alla sovranità e alla statualità, ma 
non esclusivamente (Paasi, 2012). Per contro la rete appare come il fondamen-
tale principio organizzativo della tarda modernità o della globalizzazione, in 
grado di interconnettere nodi caratterizzati da prossimità organizzativa piutto-
sto che spaziale, trasgredendo con!ni e sovranità consolidate (Castells, 2011).

Sebbene territorio e rete non siano da interpretare in stretta e ineluttabile 
contrapposizione (Painter, 2010) ma debbano essere pensati in una relazione 
dinamica tra loro e con altri concetti fondamentali della ri"essione geogra!ca 
come scala e luogo (Jessop, Brenner, Jones, 2008), pensarli in una tensione 
dialogica, in una dialettica in stato di arresto che non si può né si vuole risol-
vere in una sintesi hegeliana o marxiana, può essere fertile esercizio. In questa 
direzione, una parte della ri"essione geogra!ca anglosassone si è spinta a ipo-
tizzare un vero e proprio topological turn (Martin, Secor 2014; Allen, 2011) 
che avrebbe i caratteri di una vera e propria rivoluzione paradigmatica anche 
nei cultural studies (Lury, Parisi, Terranova 2012).

Anche in un contesto meno teorico, come quello qui rilevante della spa-
zializzazione turistica, possiamo vedere in luce un principio dialogico topo-
gra!co versus topologico. A ben vedere l’approccio classico della geogra!a del 
turismo che afferma la centralità delle località turistiche come oggetto prin-
cipale di studio – e la sua evoluzione nel destination management – propone 
proprio un immaginario topogra!co di uno spazio geogra!co territorializzato, 
articolato e racchiuso in regioni – ora naturali ora storiche, ora amministrative 
ora funzionali – funzionali e spesso contrapposte l’una all’altra: regioni turisti-
che costiere versus aree dell’entroterra, per esempio.

La stessa SNAI, che è sullo sfondo delle nostre ri"essioni, vive in/di un 
immaginario topogra!co che per molti aspetti non si discosta da quello del 
funzionalismo proprio dello sviluppo regionale classico, imperniata com’è sul-
la contrapposizione tra centralità e perifericità. A bene vedere, soprattutto ne-
gli ultimi anni, anche l’immaginario topologico non è estraneo alla ri"essione 
sui fenomeni turistici: la fortuna di itinerari, sentieri, percorsi, cammini in cui 
si collocano a pieno titolo lo slow tourism e il cicloturismo ri"ette esattamente 
una spazialità topologica in cui l’esperienza turistica rifugge la stanzialità in 
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una località/regione per dispiegarsi nomade all’interno di una rete di luoghi 
connessi da un tema (paesaggistico, storico, culturale, enogastronomico).

È proprio in questa soglia tra rete e territorio, tra topologia e topogra!a, 
tra itinerario e località che il progetto di Dessanay ci guida, creando attraverso 
lo sguardo dell’artista una successione di cortocircuiti che si possono rivelare 
oltremodo fertili anche per chi il territorio osserva con gli occhi del geografo 
o del piani!catore.

A una prima vista, la razionalità in cui Sebastiano Dessanay si muove è 
chiaramente topologica: un itinerario attraverso i 377 comuni della Sardegna 
da visitare, idealmente, in 377 giorni. Sin dal principio, dalla sua fondazione/
programmazione, il progetto del viaggio presenta una sorprendente assonanza 
con uno dei fondamentali problemi della topologia matematica, quello dei Set-
te Ponti di Konigsberg (Billé, 2018): come connettere i 377 comuni della Sar-
degna in un itinerario senza passare due volte per lo stesso punto? La soluzione 
Dessanay l’ha trovata in ossequio ai principi del pensiero laterale che insegna 
che per connettere tutti i punti di un quadrato bisogna uscire fuori dal quadra-
to. Analogamente, per disegnare una rete, Dessanay esce fuori dalla rete: l’iti-
nerario piani!cato da Dessanay è stato programmato utilizzando una cartina 
del Touring Club, sulla quale, utilizzando un foglio di carta lucida, ha tracciato 
un percorso “artistico”, un disegno che univa tutti i Comuni ognuno identi!ca-
to da un punto, ignorando la viabilità. La rete-itinerario è stata disegnata come 
atto creativo, ignorando la rete-infrastruttura da cui il progetto, ovviamente, 
non poteva prescindere (!g. 1). L’itinerario ottenuto non sempre corrispondeva 
con le strade ed è stato successivamente adattato in modo da renderlo pratica-
bile con la bicicletta nei modi e nei tempi stabiliti dall’artista (!g. 2).

In questo gesto artistico, Dessanay viola le leggi della topologia – cancella 
la rete stradale che sostanzia, storicizza, materializza la rete dell’itinerario che 
intende percorrere – al !ne di poterle affermare. Nelle sue stesse parole: 

Ho costruito l’itinerario partendo da una cartina del Touring, con un foglio di carta lu-
cida, i comuni sono diventati punti e ignorando la viabilità ho unito i punti ottenendo 
un disegno, quasi artistico3.

Nel fare questo il musicista cagliaritano si connette idealmente a una delle 
più straordinarie artiste sarde ed europee della contemporaneità, Maria Lai, 
recentemente riscoperta dalla storiogra!a più accorta con la presenza postuma 
alla Biennale di Venezia nel 2017 e successivamente con due esposizioni mo-
nogra!che al Museo del Novecento di Milano e al Maxxi di Roma. Il suo pro-
getto Legarsi alla montagna nel 1981 è considerato il primo progetto-processo 
artistico di Arte Relazionale. Realizzato nel suo paese natale, Ulassai, ha coin-
volto tutta la comunità che per tre giorni è stata partecipe nella de!nizione

3. Intervista degli autori con Sebastiano Dessanay.
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BA

Fig. 1 - A, itinerario artistico; B, itinerario geogra!co (Fonte: www.377project.com/en)

e nella costruzione dell’opera. Il progetto prevedeva, infatti, la disposizione 
di un lungo nastro azzurro – 27 km – legato tra porte, !nestre, terrazze, case, 
con l’obiettivo di “ridisegnare” le relazioni – vecchie e nuove – fra gli abitanti 
di tutte le età: “Lasciai a ciascuno la scelta di come legarsi al proprio vicino. 
E così dove non c’era amicizia il nastro passava teso e dritto nel rispetto delle 
parti, dove l’amicizia c’era invece si faceva un nodo simbolico. Dove c’era un 
legame d’amore veniva fatto un !occo e al nastro legati anche dei pani tipici 
detti su pani pintau” (RAI, 1981). Proprio Legarsi alla montagna è all’origine 
di 377 project. Nelle parole di Dessanay: 

Esperienza sportiva, sociale, antropologica di rilievo, il 377 project si è poi sviluppa-
to come una vera e propria performance basata su un preciso artist statement, una “di-
chiarazione d’artista” nel solco delle grandi imprese artistiche globali e locali, come 
ad esempio l’installazione Legarsi alla montagna di Maria Lai.

In questo esplicito riferirsi all’opera di Maria Lai traspare come il progetto 
di Sebastiano Dessanay s!di in realtà le convenzioni tanto della razionalità to-
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pogra!ca quanto di quella topologica, dal momento che ri!uta la logica gerar-
chica che è fondativa di entrambe. Il !le rouge di Dessanay libera la potenza 
della carta muta, la carta senza i segni cicatriziali della conoscenza del geo-
grafo del re, senza le stimmate del potere, senza i con!ni dei potentati, dei re-
gni, dei domini, delle signorie che altro non sono se non le nimistà, i rancori, 
le gelosie e dominazioni che una delle più grandi voci della Sardegna, Sergio 
Atzeni, ha descritto in Passammo sulla terra leggeri. Un fertile cortocircuito 
di senso emerge se compariamo la mappa di Dessanay ispirata da Maria Lai 
a una mappa della Sardegna disegnata da Costantino Nivola nel 1968 (Altea, 
Camarda, 2016) dal titolo di Sardegna venduta (!g. 2).

Fig. 2 - Sardegna venduta: Costantino Nivola (Courtesy Fondazione Nivola)

In quest’opera l’artista oranese rappresenta la Sardegna come una contrap-
posizione tra due spazi topogra!ci: da un lato una costa connotata da annunci 
reiterati – “terreno”, “venduto”, “da vendere” – che segnano proprio il trionfo 
dello spazio misurato, parcellizzato, della terra ridotta a terreno, appropriabile 
e vendibile nel sabba della turisti!cazione; dall’altro lato un cuore di tenebra, 
pozzo, riserva indiana dove vivono giganti e fate, uomini e animali, i depo-
sitari della Sardegna intima e interna, mitologica e mitopoietica di cui narra 
proprio Sergio Atzeni. La potenza di quest’opera di Nivola poco ha perduto 
della sua attualità originaria, al punto da essere stata utilizzata dalla Fonda-
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zione Nivola nel gennaio del 2022 per una campagna social contro l’identi!-
cazione in Sardegna di ben 14 dei 64 siti idonei a ospitare il Deposito nazio-
nali delle scorie e dei ri!uti radioattivi4. L’operazione artistica di Sebastiano 
Dessanay è di segno diverso, certo non opposto ma diverso, rispetto a quella 
di Nivola. Il suo viaggio-itinerario è una performance attraverso cui l’artista 
costruisce una narrazione alternativa a quella topogra!ca che contrappone la 
costa turisti!cata e sfruttata, venduta e falsi!cata all’interno compresso e au-
tentico, originario e oppresso: il suo !le rouge attraversa porti e paesi, città e 
borghi, hinterland affollati e comuni spopolati, attraversa i con!ni della piani-
!cazione e della codi!cazione decine e decine di volte in un disegno che non 
sembra darsi altre regole che non siano quelle della bellezza.

Ma questa liberazione dalle catene della topogra!a è anche uno sciogli-
mento dai ceppi della topologia, dalle sue gerarchie di luoghi “meritevoli” di 
visita, scelti da inanellare nell’itinerario. 

Questo superamento della razionalità topologica dell’itinerario viene per-
seguito attraverso una grande disciplina performativa che si esprime in due 
dispositivi, il primo narrativo, il secondo più sostanziale. Dal punto di vista 
narrativo, Dessanay sceglie la forma, liberatrice del diario-catalogo, in cui a 
ogni comune è associata una pagina del suo blog. I comuni sono elencati in 
ordine alfabetico e non secondo l’ordine del viaggio, che è invece identi!cato 
con un numero seriale accanto al topogra!co, quindi da Abbasanta (32/377) a 
Zerfaliu (273/377). A ciascun comune è dedicata una pagina del diario, artico-
lata in tre sezioni: 
 – ispirazione, una descrizione della giornata, gli incontri, le visite, le osser-

vazioni, accompagnata da cinque-sei foto; 
 – frammenti sonori, una breve composizione realizzata ed eseguita il giorno 

stesso sull’ukulele basso che lo ha accompagnato nel viaggio;
 – brevi novelle sarde, una ri"essione del giorno che contestualizza quanto 

accaduto quel giorno nel più ampio contesto degli accadimenti nazionali.
Questo schema narrativo è ancora più rigido e asciutto sulla pagina 

Instagram che si presenta come una matrice di foto organizzate in 377 righe 
e 3 colonne, in un viaggio a ritroso, da Cagliari a Nuoro. Tanto sul blog che 
su Instagram è chiaro che il modello non è quindi la guida turistica ma il ca-
talogo, l’archivio, la classi!cazione del collezionista posseduto dall’esprit de 
géométrie piuttosto che di !nesse, ma un’ossessione dongiovannesca di accu-
mulazione e di catalogazione. Dessanay gioca con la guida e al tempo stesso 
la nega. La guida turistica è la rappresentazione plastica della natura (anche) 
topologica del fenomeno turistico, proprio per la funzione indicale – la guida 
turistica “indica” i luoghi, li seleziona e li inanella in una rete-itinerario. La 

4. www.artribune.com/professioni-e-professionisti/politica-e-pubblica-amministrazione/ 
2021/01/museo-nivola-contro-deposito-scorie-nucleari-sardegna.
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ricerca di Dessanay parte proprio da una guida, quella del Touring Club, dalla 
cui mappa produce per astrazione la mappa-disegno del proprio itinerario e 
con questa astrazione, di fatto, cancella la funzione della guida, dal momento 
che, programmaticamente, toccherà ognuno dei 377 comuni dell’isola, indi-
pendentemente dal suo valore patrimoniale, storico, artistico, naturalistico. 
Paradossalmente, Dessanay, al termine del viaggio, farà un ritorno inaspettato 
dentro la razionalità topologica della guida. Nel 2021, infatti, scrive l’introdu-
zione e sette percorsi d’autore per la prestigiosa Guida Verde della Sardegna 
del Touring Club Italiano.

Il secondo dispositivo cui ricorre l’autore è ancora più profondo e onniper-
vasivo proprio in quanto è per sua natura spazio-temporale, dal momento che 
a una strategia spaziale (prendere in considerazione ognuno dei 377 comuni 
della Sardegna) af!anca una disciplina temporale (compiere l’itinerario in 377 
giorni, dedicando un giorno a ogni comune). Dedicare un giorno a ogni co-
mune, indipendentemente dalla geogra!a che il viaggiatore lento – i trasporti 
avvengono in bicicletta, si ricordi – deve attraversare signi!ca che il tempo 
del viaggio/labor e quindi il tempo della socializzazione/otium sono af!dati al 
caso – o, meglio, alla geogra!a – oltre che al funzionamento della macchina 
organizzativa. L’organizzazione del viaggio è stata in parte piani!cata, con la 
partecipazione di sponsor (comprese pubbliche amministrazioni) e l’attivazio-
ne di reti sociali preesistenti, e in parte lasciata a incontri casuali ed estem-
poranei. Questo gioco di piani!cazione e improvvisazione, di tempi intensi e 
tempi morti, di viaggi lunghi e spostamenti brevi ricorda ovviamente le regole 
della composizione jazz e soprattutto dell’improvvisazione, quasi che 377 
project ne fosse una trasposizione geogra!ca. Soprattutto questo dispositivo 
spazio-temporale apriva all’imprevisto, alla serendipità, a proprietà inaspettate, 
di connessioni emergenti: caratteristiche queste spesso associate alla topologia 
e alla reticolarità (Barabási, 2004). In questa maniera, a partire dalla negazio-
ne della rete attraverso l’affermazione della assoluta uguaglianza tra tutti i suoi 
punti (i 377 comuni) riemergeva la possibilità di nuove connessioni, di nuove 
reticolarità, di nuovi accoppiamenti, quindi di nuove articolazioni e quindi, in 
ultima istanza, di nuove reti in senso stretto: coalizioni di attori e di soggetti, 
appartenenti a comuni non connessi tra di loro, che venivano in contatto tra di 
loro attraverso il lavoro di tessitura – altro termine caro a Maria Lai – di Se-
bastiano Dessanay. 

3. Conclusioni

Maria Lai, descrivendo il suo progetto Legarsi alla montagna, enfatizza 
l’immaterialità dell’azione, riempiendo di senso la processualità di questo sem-
plice elemento: “i nastri sono il simbolo dell’arte, sono leggeri, ef!meri, sono 
appena di un colore, non servono a nulla” (RAI, 1981). Non si tratta, quindi, 
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di una infrastruttura materialmente permanente, ma di una “infrastruttura del 
pensiero” che appare molto più ef!cace di molti progetti che intervengono 
solo sulla materialità dello spazio e del paesaggio. Il progetto della Lai che è 
ancora oggi ricordato e citato come esempio che ci deve far ri"ettere, che non 
de!niamo “ef!mero” ma sostanzialmente “permanente”.

Legarsi alla montagna ci manifesta, quindi, una dimensione del progetto 
comunitario capace di “occupare” e di abitare gli spazi, reinterpretare e porsi 
in una dimensione generativa e creativa rispetto alla comunità e ai suoi luoghi. 
Emerge la concezione del ruolo di una comunità capace di autodeterminarsi 
senza una retorica romantica, quelle che oggi possiamo de!nire comunità di 
progetto, azioni consapevoli di gruppi di persone che costruiscono relazioni e 
signi!cano i luoghi (Peghin, Fenu, 2021).

La contemporaneità di Maria Lai si manifesta nella recentissima attua-
zione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), dove il comune di 
Ulassai nell’ambito dell’intervento “Attrattività dei Borghi”, Linea di azione A, 
“Progetti pilota per la rigenerazione culturale, sociale ed economica dei borghi 
a rischio abbandono e abbandonati” è risultata vincitore per la Regione Sarde-
gna. La proposta denominata “Dove la natura incontra l’arte” pone nell’eredità 
artistica di Maria Lai e nel suo pensiero la base della strategia della proposta, 
dove le potenzialità del territorio sono intese non solo come fulcro del patri-
monio naturale e paesaggistico ma anche identitario e di comunità.

Seppure in una prima fase di piani!cazione del progetto 377, come dichia-
rato da Dessanay, le comunità e l’attivazione di esse non fosse un elemento 
centrale della sua performance, questa componente diventa inevitabilmente 
sostanziale, poiché la sua azione performativa entra in stretta connessione con 
le comunità e immediatamente ne diventa parte integrante e attiva.

In questo senso, a differenza della Lai e di Nivola, che creano progetti di 
comunità mettendolo al centro sin dalla concezione, Dessanay mette al centro 
della sua azione artistica la ricerca di ispirazione musicale attraverso il suo 
viaggio. Solo durante il percorso, scopre il potenziale della comunità per il 
suo progetto e viceversa il valore della sua performance in termini di sviluppo 
comunitario. Dessanay facendo ciò diventa un agente di cambiamento, perché 
la sua performance artistica contribuisce a costruire quella dimensione di ri-
generazione territoriale non solo alla scala locale del singolo paese, ma quella 
regionale. Questo suo porsi, all’interno di un progetto di arte pubblica, senza 
la pretesa di assolvere il compito di “rigenerare e trasformare” le comunità, 
gli permette di creare un’azione in certi termini duratura ed extraterritoriale, 
diventando tessitore di reti capaci di attivarsi durante la fase del progetto e 
quella che ha seguito. L’extraterritorialità del suo gesto lo pone su un livello 
ulteriore rispetto alla Lai e Nivola, agenti endogeni di cambiamento che si 
rivolgono solo ed esclusivamente alla propria comunità di riferimento Ulassai 
e Orani. Dessanay, con la sua azione esogena, è capace di compiere un’azione 
“di legame” tra i comuni che vede l’artista garante e capace di valorizzare 
ogni singola realtà territoriale, andando al di là di quelli che lo stesso de!nisce 
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campanilismi. La capacità del progetto artistico di generare reti di conoscenze, 
di intenti, di collaborazione e in un certo senso creare un progetto aperto che 
continua nella post-performance, dà al progetto una valenza di sostenibilità. 

L’esperienza di Dessanay offre allo sviluppo della rigenerazione territo-
riale su base culturale importanti frutti di ri"essione sul ruolo dell’arte come 
policy di sviluppo locale e comunitario in contesti di aree interne. 
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Da alcuni anni è in atto un processo di rigenerazione territoriale che si
manifesta anche attraverso il riuso di itinerari e cammini nell’ottica di un
turismo lento e di una mobilità dolce. Sia nel più ampio dibattito geografico
e scientifico in generale, sia nei principali indirizzi di programmazione
nazionale e sovranazionale, è diffusa l’idea che il recupero di itinerari
“lenti” restituisca valore e centralità alle risorse territoriali, diventando un
importante attrattore turistico e contribuendo a innescare processi di svi-
luppo locale. La riscoperta di tali percorsi può rappresentare, dunque, l’op-
portunità per il recupero e la valorizzazione di patrimoni e risorse, nonché
per la rifunzionalizzazione del territorio stesso. 

Queste le premesse per ripercorrere il tema della rigenerazione sosteni-
bile dei territori attraverso una messe nutrita di saggi che, a partire da
approcci teorici diversi e casi empirici variegati, sollecitano un dialogo e
un confronto aperto e costruttivo, lasciando spazio a un dibattito intra e
transdisciplinare sui temi del viaggio lento, del turismo slow, della mobilità
dolce, della partecipazione, della narrazione territoriale e degli sviluppi
reticolari.

Luisa Spagnoli è ricercatrice presso il Consiglio Nazionale delle
Ricerche CNR, Istituto di Storia dell’Europa Mediterranea ISEM. Dottore di
ricerca in Geografia storica, insegna Geografia storica e fondamenti del
pensiero geografico presso l’Università degli Studi di Roma Tor Vergata,
Dipartimento di Storia, patrimonio culturale, formazione e società. Ha otte-
nuto l’abilitazione scientifica nazionale alle funzioni di professore di secon-
da e prima fascia nel settore concorsuale 11/B1 (geografia). È autrice di
diverse monografie e numerosi articoli scientifici riguardanti le trasforma-
zioni territoriali e paesaggistiche, i processi di innovazione nel campo del-
l’agricoltura, la geografia storica, la cartografia storica e la storia del pen-
siero geografico. È impegnata, inoltre, in diversi progetti di ricerca concer-
nenti la valorizzazione e la rifunzionalizzazione di risorse e patrimoni cultu-
rali soprattutto di contesti fragili, in un’ottica di sviluppo locale.
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